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«Pianificazione e edilizia verticale
per liberare suolo nei quartieri»

l Stefano Lacatena, consigliere regionale
di Con, delegato dalla giunta Emiliano
all’Urbanistica, il dibattito sulle nuove città
si incrocia con le sensibilità ecologiste e con
la necessità di limitare il consumo di suolo.
Quali gli orientamenti della Regione dopo la
fine del piano casa?
«La Regione intende procedere ad una revisione
complessiva dell'apparato normativo regionale
in materia urbanistica e di governo del ter-
ritorio. L’obiettivo è aprire una nuova stagione
della pianificazione in cui temi come la ri-
generazione urbana e il consumo di suolo tro-
vino la giusta collocazione all'interno di un
quadro generale, di una visione sistemica del
territorio e delle dinamiche che nel tempo ne
definiscono l'evoluzione. Vogliamo ridare di-
gnità alla pianificazione, restituendole il ruolo
che le compete per fare in modo che le città
pugliesi possano finalmente evolvere in armo-
nia con il territorio».

A cosa si riferisce?
«La pianificazione è un atto di coscienza e di
libertà. Occorre superare l'idea che sia un peso,
una perdita di tempo: è l'unica soluzione ad uno
sviluppo disordinato e miope che troppo spesso,
fino ad oggi, ha trovato spazio».

Molti quartieri, a Bari come nelle città
della Puglia, pagano uno sviluppo urba-
nistico caotico e disorientante. Come si
può porre rimedio? Con che strumenti nor-
mativi?

«La soluzione è tornare alla pianificazione, ri-
portarla al centro del dibattito culturale, della
formazione universitaria, della pratica dei tec-
nici dentro e fuori la pubblica amministrazione.
Ma per farlo è necessario prima comprendere a
fondo quali siano le sfide del momento. C'è
bisogno di una sincera presa d'atto delle criticità
che l’urbanistica si porta dentro. Senza retorica
e senza ipocrisia. Occorre avere il coraggio di

cambiare impostazione, anche radicalmente, se
necessario. Ma è fondamentale partire da una
visione, da una stella polare che guidi il cam-
biamento. Per questo stiamo pensando di adot-
tare un approccio differente alla materia, che
però richiede un'assunzione di responsabilità e
un salto di qualità da parte di tutti gli attori in
gioco per traghettare le trasformazioni del ter-
ritorio».

Ci sono modelli o altre città a cui la politica
guarda per prevedere soluzioni urbani-
stiche al passo con i tempi e con la ne-
cessità di immaginare riduzioni dei con-
sumi di energia insieme a spazi verdi e
maggiore sostenibilità?

«Ci sono tante esperienze, modelli e soluzioni di
valore che potrebbero essere replicate in Puglia,
ma uno degli aspetti più rilevanti e più urgenti
da affrontare è quello di definire un assetto
pianificatorio che consenta di adottare di volta
in volta le soluzioni ritenute più adeguate al
contesto, senza che però sia intaccato il quadro
generale. Il piano deve quindi risultare osmo-
tico, deve cioè riuscire ad accogliere anche con-
tributi non previsti, senza per questo perdere la
propria identità o rinunciare ai suoi obiettivi».

L'edilizia verticale che chance rappresen-
ta in questo contesto se non diventa la
proposizione di grattacieli nel deserto?

«Sicuramente l’edilizia verticale è una straor-
dinaria possibilità per liberare suolo, ma ogni
soluzione va valutata in base al contesto in cui si
inserisce. Nessuna strada può considerarsi a
priori del tutto positiva o negativa; ogni azione
su un sistema (specialmente se complesso, come
le città) determina effetti la cui portata va va-
lutata, con attenzione e con i giusti strumenti,
sia nel tempo che nello spazio. Il tutto senza
banalizzare, perché la semplificazione della
complessità dei sistemi è l’anticamera del fal-
limento».

Quali provvedimenti a Monopoli o alla
Regione nelle sue esperienze in prima li-
nea considera emblematici di questo nuo-
vo corso urbanistico per la Puglia?

«Ci sono stati momenti di grande slancio ideo-
logico e pragmatico: a Monopoli siamo stati tra i
primi ad aver approvato il Piano Urbanistico
Generale e ad averlo adeguato al Pptr. Questo
sforzo di pianificazione territoriale ha prodotto
risultati formidabili per lo sviluppo del ter-
ritorio. In Regione Puglia adesso lavoreremo per
redigere una nuova legge urbanistica e sono
sicuro che i riverberi saranno di grande va-
lore».

Michele De Feudis
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STUDENTI E PERSONALE DOPO L’INAUGURAZIONE DELL’ANNO ACCADEMICO

« L’Università esprime la volontà
di crescita della popolazione foggiana»

l Non solo il ministro Bernini e il rettore Lo Muzio.
L’inaugurazione dell’anno accademico all’Università
di Foggia è stata anche occasione utile per sentire le
altre voci della comunità accademica, dagli studenti ai
ricercatori e al personale amministrativo.

“Il nostro Ateneo negli ultimi anni ha saputo mi-
gliorarsi ed offrire sempre più opportunità ai propri
studenti e questo perfezionamento ha portato ad un
progressivo aumento degli iscritti. Per citare qualche
dato, quest’anno accademico siamo diventati già
13.531 iscritti di cui 4.341 im-
matricolati. Le iscrizioni
all’anno accademico
2023/2024, però, non possono
essere ridotte ad un mero da-
to statistico, ma è necessario
che diventino il punto di par-
tenza per comprendere quan-
to sia di fondamentale impor-
tanza investire nell’Universi -
tà e spingersi a migliorarsi,
affinché il nostro Ateneo pos-
sa diventare sempre più un
punto di riferimento nel si-
stema universitario italiano ma non solo. È necessario
che il sapere appreso tra le aule universitarie diventi
una risorsa preziosa al servizio di tutti, una risposta
concreta ai problemi e alle difficoltà che siamo chia-
mati ad affrontare ogni giorno come cittadini, ancor
prima che come studenti. Facciamo, dunque, tesoro
della nostra esperienza universitaria che sarà unica
ed irripetibile”, ha spiegato Emanuela Vocino del
Consiglio degli studenti.

Matteo Caputo Coordinatore dell’Associazione Dot-
torandi e Dottori di Ricerca in Italia, sezione di Foggia,
ha evidenziato le criticità relative al mondo dei dot-
torandi e dottori di ricerca: “A questo punto, sicuri del
fatto che questa situazione possa essere risolta sol-
tanto attraverso un cospicuo e costante incremento
dei fondi per la ricerca, cerchiamo di valutare quali
possano essere le strategie migliorative da mettere in

campo per arginare fenomeni che, non c’è bisogno di
dirlo, conducono ai risultati dell’indagine in materia
di ansia, depressione e stress. Pertanto, a breve e
medio termine, riteniamo necessario, per contrastare
questi fenomeni, innanzitutto un aumento dell’im -
porto della borsa che permetta di riassorbire quanto
perduto dal punto di vista del potere d’acquisto”.

Sara Perrella ha rappresentato il Personale tecnico,
amministrativo e bibliotecario: “Il 25 ottobre 2021,
l’Università di Foggia ha avuto il grande privilegio di

ospitare il Presidente della
Repubblica, Onorevole Sergio
Mattarella. Durante l’inaugu -
razione dell’anno accademi-
co, il Presidente ha affermato
che: «l’Università è un presi-
dio di cultura; è un presidio di
senso della convivenza; è un
presidio di senso di rispetto
degli altri, di senso della co-
munità. Tutto questo è di
grande importanza ovunque.
E in questo territorio di gran-
di tradizioni, con grandi op-

portunità e risorse - che richiede un impegno par-
ticolarmente intenso, di sostegno, da parte delle isti-
tuzioni - anche nazionali - l’Ateneo è un presidio che
esprime la volontà di crescita della popolazione di
Foggia». A distanza di più di due anni sentiamo questa
missione come “presidio che esprime una volontà di
crescita” ancora più forte. Il nostro Ateneo guarda con
soddisfazione alla strada tracciata finora ma anche
verso i traguardi ancora da raggiungere, quotidia-
namente impegnato nella missione ambiziosa e ne-
cessaria di essere il presidio culturale in una pro-
vincia, come quella di Foggia, dalle potenzialità enor-
mi e per gran parte ancora inespresse. Potenzialità che
soltanto la cultura e la formazione possono portare
alla luce, verso il rilancio. Ognuna e ognuno di noi ha a
cuore le proprie origini e il proprio territorio, troppo
spesso sottovalutato e messo in disparte”.
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